
Agricoltura in salute:  prevenzione e sorveglianza sanitaria, 
un binomio irrinunciabile

L’utilizzo dei dati delle comunicazioni a fini programmatori 
nelle ATS

ATS Città Metropolitana di Milano

UOC Prevenzione e Sicurezza negli Ambianti di Lavoro
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In difesa dell’articolo 40

 l’obbligo di relazione annuale articolo 40 del DLgs 81 ha sempre

suscitato vivaci discussioni

 la parte avversa è sempre stata maggioritaria rispetto a quella

favorevole

 i medici competenti lo ritengono un ulteriore inutile obbligo

 le ASL più che avversione spesso dimostrano indifferenza

 gli epidemiologi sono delusi perché l’obiettivo di avere un quadro sullo

stato di salute dei lavoratori è ancora lontano

 rimangono tuttavia alcuni aspetti nelle relazioni che devono essere

valorizzati
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Articolo 40: alcune avvertenze e istruzioni d’uso

 La trasmissione alle ATS da parte dei medici competenti deve

avvenire solo attraverso il portale INAIL

 Le ATS non devono chiedere alle aziende informazioni già contenute

nella relazione annuale

 La sezione relativa alle malattie professionali deve essere analizzata

con cautela: un primo confronto con altri archivi evidenzia uno scarso

utilizzo di questa sezione

 L’allegato 3 B può migliorare le proprie informazioni: un esempio è

l’introduzione delle voci relative alle idoneità distribuite per rischio
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3 milioni e mezzo di abitanti

195 Comuni

171 mila PAT

1 milione e 800 mila addetti INAIL
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SCELTA DELLE IMPRESE ATTRAVERSO LISTE NOMINATIVE

E’ resa possibile dall’esistenza di archivi originati da flussi informativi relativi sia ai
danni che ai rischi professionali

DANNI:  Flussi informativi INAIL / Regioni e data base regionale Ma.Pi.

• Infortuni: tassi di frequenza, tassi di gravità, eventi sentinella, particolari modalità di
accadimento

• Malattie professionali: frequenza elevata, particolari patologie, assenza di denunce
in imprese appartenenti a comparti a frequenza elevata / peculiare di denunce

• Segnalazioni da ASST e MMG di patologie potenzialmente correlate al lavoro
(tumori polmone e vescica, lesioni apparato locomotore)

RISCHI: Relazioni annuali medici competenti (allegato 3B D.L.vo 81/08)

• nel 2018, estrazione delle imprese con rischio da agenti cancerogeni 5
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Comunicazioni articolo 40 nel 2018 sulle attività del 2017

Numero 

comunicazioni

Numero unità 

locali

Numero medici 

competenti

Numero PAT con

almeno 1 

dipendente

Italia 556.664 549.681 5.240 2.477.651

Lombardia 128.629 127.315 2.318 479.255

ATS CMM 39.663 39.007 1.796 171.206
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Comunicazioni articolo 40 nel 2018 sulle attività del 2017

7

Numero lavoratori 

soggetti a sorveglianza 

sanitaria

Numero lavoratori 

sottoposti a 

sorveglianza sanitaria

Numero addetti INAIL

Italia 12.669.214 7.047.796 15.467.277

Lombardia 3.026.543 1.634.733 3.705.187

ATS CMM 1.592.653 617.770 1.922.450
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Comunicazioni articolo 40 nel 2018 sulle attività del 2017: 
settore agricoltura ATS CMM
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 Comunicazioni articolo 40:

 430 unità locali

 5051 occupati

 3756 lavoratori sorvegliati

 2683 lavoratori visitati

 2241 idonei

 442 con idoneità parziale
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Rischio Lavoratori sorvegliati Lavoratori visitati

Movimentazione manuale dei carichi 2699 2152

Agenti biologici 1944 1521

Altri rischi evidenziati da V.R. 1498 1007

Rumore 1119 1028

Agenti chimici 1058 626

Rischi Posturali 1032 596

Microclima severo 984 952

Sovraccarico biomeccanico arti superiori 855 861

Videoterminali 800 319

Vibrazioni corpo intero 746 715

Radiazioni ultraviolette naturali 586 578

Vibrazioni mano braccio 439 414

Lavoro notturno > 80gg/anno 54 51

Agenti cancerogeni 8 8
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Dalla programmazione per settori alle liste di aziende
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 Partendo dal codice ATECO

 Le comunicazioni articolo 40 trasmesse alla ATS CMM si riferiscono a 430 

Unità Locali appartenenti ai codici ATECO 01 e 02

 In Impres@ con gli stessi codici risultano attive 5399 UL, 1440 delle quali con 

almeno 1 dipendente
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A 014 ALLEVAMENTO DI ANIMALI 4

A 0141 Allevamento di bovini da latte 53

A 0143 Allevamento di cavalli e altri 

equini
6

A 0145 Allevamento di ovini e caprini 2

A 0146 Allevamento di suini 11

A 0147 Allevamento di pollame 2

A 01499 Allevamento di altri animali nca 2

A 015 COLTIVAZIONI AGRICOLE 

ASSOCIATE ALL'ALLEVAMENTO DI 

ANIMALI: ATTIVITÀ MISTA …

83

Allevamento di altri animali 1

Allevamento di altri animali nca 10

Allevamento di animali 12

Allevamento di bovini e bufale da latte, produzione 

di latte crudo
139

Allevamento di bovini e bufalini da carne 6

Allevamento di cavalli e altri equini 33

Allevamento di ovini e caprini 6

Allevamento di pollame 10

Allevamento di suini 26

Altre attivita di supporto alla produzione animale 

(esclusi i servizi veterinari)
11

Articolo 40 Unità locali in Impres@
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Dalla programmazione per settori alle liste di aziende
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 Pertanto aziende che apparentemente hanno le stesse lavorazioni e 

conseguentemente rischi professionali simili seguono strade diverse: alcune 

trasmettono la relazione annuale, altre no

 Ipotesi da verificare:

 La relazione non è stata trasmessa pur essendo stato nominato un medico 

competente ed effettuata la sorveglianza sanitaria

 L’azienda non ha il medico competente perché non necessario come 

dimostrato dalla valutazione dei rischi

 L’azienda pur essendo obbligata a garantire ai propri lavoratori la 

sorveglianza sanitaria non ha nominato il medico competente

 Al contrario l’azienda effettua la sorveglianza sanitaria per i propri 

lavoratori pur non avendone l’obbligo
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Dalla programmazione per settori alle liste di aziende
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 Partendo dal rischio

 Agenti chimici: 10558 relazioni con rischio da agenti chimici, 119 riferite 

all’agricoltura

DENOMINAZIONE_UP A10d_Ateco2007

SOC.AGR.CISERANI ALESSANDRO E STEFANO S.S
A 015 COLTIVAZIONI AGRICOLE ASSOCIATE ALL'ALLEVAMENTO DI 

ANIMALI: ATTIVITÀ MISTA …

FASOLI ANTONIO A 0161 Attività di supporto alla produzione vegetale

CERIOTTI MASSIMO
A 01 COLTIVAZIONI AGRICOLE E PRODUZIONE DI PRODOTTI 

ANIMALI, CACCIA E SERVIZI CONNESSI …

ANDENA NINO
A 015 COLTIVAZIONI AGRICOLE ASSOCIATE ALL'ALLEVAMENTO DI 

ANIMALI: ATTIVITÀ MISTA …

ZOLLO SRL
A 016 ATTIVITÀ DI SUPPORTO ALL'AGRICOLTURA E ATTIVITÀ 

SUCCESSIVE ALLA RACCOLTA …
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Dalla programmazione per settori alle liste di aziende
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 Aziende con lavorazioni simili comunicano rischi diversi

 Ipotesi da verificare:

 Il rischio specifico non è stato valutato?

 Pur essendo stato valutato si è ritenuto di non avviare la sorveglianza 

sanitaria?

 Oppure al contrario pur avendo valutato un rischio irrilevante viene 

effettuata la sorveglianza sanitaria?
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Dalla programmazione per settori alle liste di aziende
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 Agenti cancerogeni: 435 relazioni riferiscono la presenza di questo rischio, 2 

unità locali appartengono al settore agricoltura

 Confronto con altri archivi: verifica se presente il registro degli esposti

 Ipotesi da verificare:

 Presente il registro degli esposti ma non la sorveglianza sanitaria

 La sorveglianza sanitaria viene effettuata, ma non è stato istituito il registro 

degli esposti
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Conclusioni 
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 Le relazioni annuali dei medici competenti aggiungono informazioni sui rischi 

presenti nelle aziende 

 la conoscenza dei rischi è fondamentale per la programmazione degli 

interventi da parte delle ATS anche attraverso l’estrazione di liste di aziende

 La possibilità di incrociare le relazioni con altre anagrafiche (Flussi INAIL e 

Impres@) permette di migliorare il grado di completezza delle informazioni 

(ad esempio il settore)


